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La Tavolozza delle tinte ammesse a Valperga: criteri di definizione 

Il presente elaborato contiene la cartella dei colori da utilizzarsi per gli interventi edili 

attuati sugli edifici ricadenti all'interno del campo di applicazione del Piano Colore, 

equivalente in massima parte al nucleo di antica formazione. Si tratta di: 

 tinte murarie; 

 smalti per elementi lignei (serramenti, sistemi di oscuramento, ecc); 

 smalti per elementi metallici (cancelli, balaustre, ecc). 

Stabilire l'idoneità o meno di un colore è un'operazione piuttosto complessa, nella 

quale potrebbero rientrare argomentazioni non solo tecniche, ma anche dipendenti 

dal "gusto" personale o dalle tendenze del momento. Il fondamentale criterio di scelta - 

in un certo senso lapalissiano - è il seguente: i colori idonei per il centro storico sono 

quelli coerenti tipologicamente e cromaticamente con gli edifici del passato. 

Nella fase antecedente all'industrializzazione di massa, i colori stesi sugli intonaci erano 

realizzati con pigmenti derivanti direttamente da materiali naturali, quali terre, rocce, 

elementi vegetali, ecc. Tali pigmenti, macinati, venivano stesi con varie tecniche sulla 

superficie muraria (a fresco, a graffito, a secco). Come noto, le tinteggiature venivano 

eseguite tradizionalmente a calce, mentre ai giorni nostri è assai più frequente il ricorso 

a prodotti acrilici.  

Dal momento che i colori dipendevano direttamente da materiali naturali, 

prevalentemente presenti in loco, va da sé che la gamma di scelta fosse 

significativamente ridotta rispetto a quanto può offrire oggi il mercato. Ciononostante, i 

colori tradizionali, accumunati tutti da una così diretta discendenza "materica", 

risultavano in qualche modo armonizzati ed in grado di rispondere alle esigenze 

funzionali e decorative degli edifici. 

Purtroppo, lo strato di finitura degli immobili è un cosiddetto strato di sacrificio, 

certamente meno durevole di altri elementi architettonici. Alle tinte originarie si sono 

quindi sovrapposti altri colori, a volte altri rivestimenti (si pensi ad esempio ai basamenti 

a mattonelle tipiche degli anni '50), rendendo problematica la riscoperta dei colori del 

luogo, per la quale sarebbe necessaria un'estesa ed accurata campagna di 
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rilevazione, comprensiva di ricerche e di saggi stratigrafici, con costi e complessità 

ardue da sostenere per l'amministrazione comunale. 

La definizione della Tavolozza dei Colori ammessi a Valperga deriva in un certo senso 

da un'approssimazione. Durante i sopralluoghi preliminari alla stesura del presente 

Piano Colore si è cercato di definire una prima "mappa cromatica", tentando di 

individuare le colorazioni più ricorrenti, eventuali tracce originarie o di decori, gli 

accostamenti più significativi. Sulla base di quanto emerso, si è scelto di utilizzare quale 

base di lavoro la Tavolozza dei Colori della Città di Torino, definente 107 tinte, frutto di 

una estesa ricerca iniziata nel 1978, prima esperienza nazionale in tale ambito. La 

scelta di riferirsi alla mazzetta dei colori della Città di Torino ha anche una ragione 

pratica: affrancarsi dalle gamme proposte dai vari produttori commerciali, utilizzando 

un riferimento più generale. 

La Tavolozza delle coloriture ammesse a Valperga è quindi una “riduzione” di tale 

estesa ricerca, definente circa 60 tinte, ritenute ricorrenti e idonee all’edificato 

analizzato. Tuttavia, nel caso si rilevino tracce di coloriture originarie non ascrivibili alle 

tinte individuate dalla Tavolozza, sarà valutata la possibilità di estendere la mazzetta 

dei colori ammessi. 

 

 
















